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Legati a «Prima linea» 
gli arrestati di Firenze 

L'operazione compiuta l'altro giorno dalla Digos di Firenze ha portato all'arresto di 
nove studenti universitari che si erano recati a casa per le vacanze di Natale. Tutti 
accusati di associazione sovversiva e banda armata, sono collegati all'organizzazione 
terroristica già oggetto di un'operazione in maggio. (A PAGINA 4) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'on. Mattarella era il leader della corrente de aperta alla collaborazione col PCI 

Assassinato il capo del governo siciliano 
È il più grave delitto politico dopo Moro 

L'agguato mentre in auto con la famiglia si recava a messa senza scorta - La moglie ferita per proteggerlo - «Ho fissato l'assassino negli occhi» - Un killer dai 
capelli biondi ha esploso sei colpi - La personalità dell'ucciso: un uomo che non si era mai compromesso col sottogoverno - Membro della Direzione de 

La Sicilia e l'Italia 
Il barbaro assassinio 

del presidente della Re
gione siciliana, onorevo
le Piersanti Mattarella, 
è con tutta evidenza, un 
delitto politico. E ' inuti
le nascondersi l'eccezio
nale gravità del fatto. 

Dopo il sequestro e 
l'assassinio di Aldo Mo
ro è il più grave delitto 
politico accaduto in Ita
lia. Il nome degli assas
sini resta ancora scono
sciuto ma prova il fatto 
cne l 'attentato è stato 
organizzato e fredda
mente eseguito in un 
momento delicatissimo 
della crisi siciliana e 
mentre si sta sviluppan
do un confronto politico 
avanzato e la ricerca del
le condizioni per dare ad 
esso uno sbocco unita
rio fondato sulla colla
borazione di tutte le for
ze popolari e democra
tiche dell'isola. Siamo 
quindi di fronte ad un 
attacco gravissimo alle 
istituzioni e alla vita de
mocratica che si avvale 
di forze criminali, ma
fiose, radicate nell'Italia 
oppure di killer appar
tenenti a questo o a quel 
gruppo terrorista. Tale 
attacco segue ad altri 
gravi, che si sono avuti 
nel corso dell'ultimo an
no, con l'assassinio del 

giornalista Mario Fran
cese, del segretario della 
DC palermitana Miche
le Reina, del vice que
store Boris Giuliano e, 
infine, del giudice Terra
nova e del maresciallo 
Lenin Mancuso. E* sorto 
perciò da tempo l'inter
rogativo se ci si trovi, 
in Sicilia, non di fronte 
a singoli atti terroristici 
ma ad un gruppo ma
fioso che si sia fatto 
strumento di disegni e-
versivi. 

Noi comunisti abbia
mo ripetutamente de
nunciato questa dram
matica situazione, solle
citando tempestivi inter
venti per individuare e 
colpire le organizzazio
ni criminali operanti a 
Palermo. Si è avuto un 
grave ri tardo in questa 
azione e, più in genera
le, nella lotta contro il 
sistema di potere ma
fioso che costituisce, og
gi, il principale ostacolo 
per realizzare il vero or
dine democratico e il 
progresso civile e so
ciale della Sicilia. 
Non ' deve sfuggire il 

fatto che la-Sicilia, con 
le sue drammatiche vi
cende, ha sempre costi
tuito un punto cruciale 
della vita politica nazio
nale: dal separatismo, 

alla strage di Portella 
delle Ginestre e, via via, 
fino alle esperienze del 
centro-destra e poi a 
quelle del centro-sinistra 
ed alla sua crisi. In que
sti giorni, proprio dalla 
Sicilia, che è dotata di 
uno Statuto speciale, si 
è riproposta la necessi
tà di un mutamento qua
litativo, di un salto in 
avanti. L'onorevole Mat
tarella, moroteo, giova
ne uomo politico di no
tevoli doti di prepara
zione, di intelligenza ed 
apertura politica, era il 
presidente della Regio
ne, era il più autorevo
le interlocutore delle 
forze impegnate in que
sta azione di rinnova
mento. Il suo assassinio 
nasce probabilmente da 
qui, ed è un altro gra
ve attacco alla demo
crazia. 

I comunisti italiani 
mentre esprimono pro
fondo cordoglio alla mo
glie, ai figli, ai familia
ri dell'onorevole Pier-
santi Mattarella e al par
tito della Democrazia 
cristiana, sono, T come" 
sempre, profondamente 
solidali con la Sicilia 
autonoma, colpita nella 
più alta autorità del suo 
governo regionale. 

Parla il presidente dell'Assemblea siciliana 

Un autonomista sincero 
che credeva nell'unità 

Dopo MOTO, quello di Mat
tarella è uno dei delitti poli
ticamente più gravi consuma
ti nel nostro Paese. Ci era
vamo visti l'ultima volta, gio
vedì sera, alla presidenza del
l'Assemblea regionale sicilia
na. La nostra fu una con
versazione cordiale ed affet
tuosa, come sempre. Uno 
scambio di idee, di impres
sioni sulla situazione politica 
regionale e nazionale, con lo 
sguardo rivolto ai gravi av
venimenti internazionali di 
questi giorni. Egli, con l'o
nestà intellettuale che gli fu 
sempre propria, mi ribadì le 
sue posizioni, notoriamente a-
perte a soluzioni politiche più. 
avanzate, con la preoccupa
zione — al tempo stesso — 
di trovare i necessari raccor
di con gli sviluppi della si
tuazione politica nazionale. 

Parlammo della Sicilia, dei 
suoi problemi gravi e pesan
ti. e della necessità di una 
loro urgente soluzione. Con 
lucida consapevolezza Pier-
santi Mattarella si intratten
ne ancora una volta sulla gra
ve realtà meridionale e sulla 
esigenza di una coerente bat
taglia per fare del Mezzo
giorno il problema di fondo i 
della vita politica italiana. 
Sentivo la sua tensione di au- ' 
tonomista e avvertivo la sin
cerità del suo impegno uni
tario: atteggiamento, questo, 
che gli costata una non lie
ve tensione con la logica vi
schiosa di un sistema di pò- j 
tere per tanti decenni chiuso 
al dialogo con le forze più 
avanzate e corresponsabile del 
dramma sociale e politico del- \ 
la Sicilia. I 

Quella sera, ancora una voi- | 
ta, egli mi manifestò il suo j 

Michelangelo Russo ! 

SEGUE IN SECONDA 

Una recente immagine dell'on. Santi Mattarella. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « L'ho visto, V ' 
ho fissato negli occhi. Pure 
lui mi ha guardato. E avrei 
voluto gridargli: basta, non 
sparare più ». Irma Chiazze-
se, la moglie di Piersanti 
Mattarella, le mani avvolte in 
bende bianche macchiate di 
sangue, è tragicamente lo 
sconvolto cronista dell'assas
sinio del marito, il presidente 
de della Regione siciliana. E' 
passata appena un'ora dall' 
imboscata. E la donna, colpita 
dai proiettili ad un polso, ha 
ripetuto già una, dieci, cen
to volte il suo racconto. 

Descrive, con forza d'ani
mo pari al dolore, il volto di 
questo killer che pochi minu
ti prima delle tredici, sbucan
do dal ventre violento di Pa
lermo. lia aperto con un altro 
efferato delitto un nuovo gra
vissimo capitolo dell'oscura 
trama che insanguina il Pae
se. « Quando l'ho visto avvi
cinarsi alla macchina — ag
giunge tra le lacrime ^ ho 
messo tutte e due le mani 
sulla testa di Santi, per pro
teggerlo. E questo mio gesto 
ha paralizzato per un attimo 
l'assassino. Ho colto nei suoi 
occhi un'esitazione... Ma poi, 
troncata l'indecisione, jl kil
ler ha cominciato a spara
re... ». 

E' domenica, pioviggina. La 
Fiat 132 del presidente Mat
tarella. moroteo. membro del
la direzione nazionale della 
DC, sta per immettersi in via 
Libertà, la strada lunga ed 
elegante che taglia in due la 
città nella zona residenziale, 
verso occidente. E* l'arteria 
della passeggiata domenicale 
per tanti palermitani. E Pier-
santi Mattarella, che abita 
proprio qui, di ̂ fronte alla re
sidenza del prefetto di Pa
lermo, sta appena uscendo di 
casa. Con lui, la moglie Ir
ma; i figli Bernardo, 19 an
ni, e Maria. 17, la cognata. 
moglie di un fratello, docen
te universitario. Sono diretti 
alla messa, come ogni dome
nica. alla chiesa di San Fran
cesco di Paola. 

Il giovane Bernardo, che si 
è messo alla guida, porta 1' 
auto fuori del garage. Scen
de per richiudere il cancel
lo. Volta le spalle alla vet
tura. dove attendono i familia
ri. Ecco, fulmineo, in quel mo
mento un primo colpo di pi
stola. L'onorevole Mattarella, 
raggiunto al torace, s'acca
scia. 

E il fciller, implacabile, mi
ra ancora e torna a fare fuo
co un'altra volta dal lato de
stro della macchina. Sono at
timi. La moglie, che sta se
duta dietro, vede l'uomo, un 
giovane dai capelli chiari. 
giacca a vento. Si lancia a-
vanti, prendendo fra le ma
ni la testa del marito, come 
per ripararlo dalla pioggia 
di proiettili. Invano. Il kil
ler aggira l'auto e, dall'altro 
lato, preme ancora quattro 
volte Ù grilletto. Il corpo del 
presidente è percorso da nuo
vi terribili sussulti. 

Nell'abitacolo le donne gri
dano disperate. I vetri dell' 
auto sono rotti in mille pez
zi. Il figlio rimane attonito. 
Il tempo di vedere il killer 

Sergio Sergi 

SEGUE IN SECONDA 

L'auto del presidente della Giunta regionale siciliana con i vetri fracassati dai proiettili. 

Gli interrogativi sulla matrice del delitto 

: « ' 

Nuovo crìmine dei terroristi 
o un omicidio su commissione? 

L'assassinio rivendicato da un gruppo fascista, dalle BR e poi da Prima Linea 
Fra le varie ipotesi: una sentenza di circoli reazionari eseguita dalla mafia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tre telefonate. 
Tre « rivendicazioni ». Una, 
la prima, a Palermo, da par
te di un gruppo terrorista fa
scista, i a Nuclei fascisti ri
voluzionari »; l'altra delle BR, 
che, al centralinista della Gaz
zetta del Sud di Messina, nel 
pomeriggio hanno promesso un 
a comunicato »; infine, a tar
da sera, un'altra telefonata a 
Roma, di a Prima Linea ». 

Alle 14,51 una voce maschi
le un po' impacciata aveva te
lefonato alla redazione paler
mitana dell'ANSA, rivendican
do a nome dei « Nuclei fa
scisti rivoluzionari » l'uccisio
ne di Mattarella, « in onore 
-— aveva detto — ai caduti 
di via Acca Larenzia ». E' la 
stessa sigla che l'altra sera 
aveva firmato tre attentati con
tro altrettanti licei romani, per 
causare la chiusura forzata del
le scuole, oggi. lunedì, nel se
condo anniversario dell'aggua
to dei • Nuclei armati per il 
contropotere territoriale », che 
portò all'uccisione, il 7 gen
naio '78, dei missini Franco 

Bigonzetti e Francesco Cravat
ta, vicino alla sezione del MSI 
del Tuscolano. 

- Molti dubbi tra gli inqui
renti. La telefonata era arri
vata a Palermo quando già 
giornali, radio e TV e televi
sioni private avevano riempito 
la città della notizia dell'at
tentato di via Libertà. Nessu
no è disposto ad avallare il 
messaggio,.né, per ora, in at
tesa di un eventuale e comu
nicato » Bit , la telefonata di 
Messina e quella ricevuta po
co dopo a Roma dal centrali
no del Corriere della Sera, da 
parte della colonna palermita
na di « Prima Linea ». 

E così l'altalena dei « co
municati » si aggiunge alla 
ridda di ipotesi che il barbaro 
assassinio del presidente di una 
delle Regioni più importanti, 
spesso a laboratorio » di solu
zioni politiche nazionali, ha 
generato. 

Santi Mattarella era il fi
glio maggiore di Bernardo, il 
chiacchierato ministro de dei 
governi centristi degli anni 
cinquanta. Ma si era formato 
ed era giunto ai massimi ver

tici della Regione in tutt'altro 
clima e su altre linee. Sono 
le sue parole: e Per me la po
litica — diceva — è una sor
ta di lessico familiare », ma 
subito ricordava, nei giorni 
tragici di via Fani, la filia
zione ideale pressoché diret
ta che negli anni successhi 
l'aveva ispirato, quella dello 
statista ucciso dalle BR. Ecco 
perchè, e per associazione non 
meccanica, in attesa di una 
qualche • convalida » della 
prima rivendicazione telefoni
ca da parte dei fascisti, Tipo-
tesi di un delitto terroristico 
di altra matrice. 

Dicono in questum : « Stia
mo acquisendo tutte le in/or-
mazioni. Anche quelle a pri
ma lista più trascurabili. In
tendiamo tracciare un quadro 
il più ampio possibile ». In 
che direzione? « Troppo pre
sto per dirlo ». Quali informa
zioni cercate? « Tutte ». 

La mappa dell'attività c-
versiva in Sicilia è infatti 
quanto mai scarsa. Un punto 
caldo sembra Catania, ma si 
trova a 200 chilometri da quel 
viale, ancora elegante, della 

Palermo liberty. Nella cit
tà etnea, hanno fatto la loro 
comparsa sul finire del '79 
con una irruzione nell'ufficio 
di collocamento, con attenta
ti alle centraline SIP, incen
di di autobus, minacce a com
pagni, due aree terroristiche 
di matrice differente, ma con 
fini e strategie coincidenti : 
hanno firmato le varie azio
ni a Catania i « gruppi di op
posizione rivoluzionaria » (neo
fascisti secondo la DIGOS) e 
il movimento di • Autonomia 
organizzata ». 

Sembra troppo poco per 
confermare l'esistenza di una 
« pista » strettamente locale. 
Ma forse è quanto basta per 
formare la « base », il terre
no di coltura di una strate
gia terroristica che voglia a-
prire 1"80 con un'inopinata di
versione territoriale nel Mez
zogiorno. in Sicilia, fuori dal 
triangolo Torino-Roma-Geno. 
\ a . 

Con quali scopi immedia
ti? Per cercare un folle « ri-

Vincenzo Vasi le 
SEGUE IN SECONDA 

Prima risposta ufficiale dell'URSS a Carter 
II Presidente USA accusato di «puntare sulla crisi» per la sua rielezione • Invito a una riflessione più responsabile da parte statunitense 

Oggi in 
Sicilia -

sciopero 
generale 

(A PAGINA 2) 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Preoccupazioni 
sempre maggiori al Cremli
no per le sorti della disten
sione e il futuro dei rap
porti est-ovest. Questa volta 
agii articoli e agli interventi 
dei commentatori più auto
revoli si aggiunge, in forma 
ufficiale, una dichiarazione 
della Tass ispirata dal gover
no e dall'ufficio politico del 
PCUS che esprimono anche, 
dopo una serie di forti de
nunce. la speranza per « nuo
vi apporti ragionevoli nei 
rapporti sovietico-americani ». 
Il documento — presentato co 

Carter — è stato letto alla 
radio, mentre i normali pro
grammi venivano interrotti. 

La Tass accusa Carter di 
aver tirato fuori tutto l'ar
mamentario della guerra fred
da. e di aver pronunciato un 
intervento che tende al logo
ramento di quelle relazioni 
stabilite tra URSS ed USA nel 
corso di anni, attraverso po
sitivi contatti, incontri e trat
tative. 

Secondo l'agenzia l'inter
vento di Carter non può es
sere considerato come il di
scorso di una « persona re
sponsabile >, ma come un ap
pello agli elettori, presentato 

i . u ^ u „ . L m U — l » U u . « . u v U da un «candidato alla presi-
me risposta al discorso di | denza ». Secondo il Cremlino. 

comunque, non vi sono dubbi: [ genzia. con trasparente rife 
Carter entra nella campagna *^«M«À« « H ~»»«^ «.««T-ÌM 
elettorale puntando tutte le 
carte sulla crisi che sconvol
ge in questo periodo le zone 
asiatiche. l'Iran, l'Afghani
stan, il Pakistan. 

Nel merito della questione 
afghana, l'agenzia toma a re
spingere le «manovre ameri
cane >. sostenendo che « solo 
il popolo dell'Afghanistan è 
responsabile del suo futuro e 
del suo sviluppo interno». 
Inoltre l'esame, da parte del 
Consiglio di sicurezza • del-
l'ONU, della questione afgha
na, viene definito «illegale». 

Per quanto riguarda l'Iran 
(che viene definito « vicino 
dell'Unione Sovietica »), l'a-

rimerìto agli ostaggi america
ni. ribadisce che l'URSS si 
è sempre pronunciata per il 
rispetto della convenzione di 
Vienna nelle relazióni diploma
tiche e che occorre risolvere 
la vertenza USA-Iran attra
verso mezzi pacifici. Ma, ag
giunge la Tass, « gli Stati 
Uniti preferiscono fare ricor
so a metodi diversi » perchè 
« non possono sopportare 
l'idea di una rivoluzione fatta 
dal popolo iraniano ». 

Preoccupazione viene e-
spressa dall'agenzia sovieti
ca per quanto riguarda l'Eu
ropa. Il Presidente america
no — scrive la Tass — non 
vi ha fatto riferimento e non 

ha parlato delle decisioni pre
se dagli USA e dalla Nato per 
dotare l'Europa di nuovi or
digni nucleari. Secondo l'agen
zia la situazione europea è in
vece estremamente importan
te ai fini del mantenimento 
della pace e del rapporto 
Est-Ovest. 

Non a caso si sottolinea che 
le tendenze alla distensione e 
alla cooperazione, mutualmen-
te vantaggiosa tra Paesi a di
verso regime sociale, hanno a-
vuto. negli ultimi tempi in 
Europa «uno sviluppo parti
colarmente intenso». 

Infine le questioni delle rap
presaglie economiche annun
ciate dagli USA contro TUR 
SS. Riferendosi all'eventuale 

riduzione delle forniture di 
granaglie, la Tass nota che 
questa decisione potrebbe es
sere accolta con difficoltà da
gli ambienti economici statu
nitensi i quali avendo buoni 
rapporti con l'URSS inten
dono mantenerli. La Tass 
manifesta quindi una serie 
di perplessità e obiezioni sul 
perchè gli USA puntano a 
queste rotture di contratti e 
alla rinuncia di rapporti e-
conomici. culturali e scienti
fici. Carter — dice ancora 
la Tass — ha dato prova di 
una «mancanza di equilibrio 
politico » e di non aver pre
so in considerazione la real
tà della congiuntura inter
nazionale e di aver « soprav

valutato le possibilità degli 
USA ». Il Presidente ameri
cano inoltre — è sempre la 
dichiarazione che lo afferma 
— «sottovaluta le possibilità 
reali dei Paesi contro i quali 
vorrebbe adottare misure di 
rappresaglia ». 

Concludendo l'agenzia an
nuncia che « gli ambienti di
rigenti dell'URSS vorrebbe 
ro esprimere la speranza che 
si giunga ad un approccio ra
gionevole, lungimirante, nei 
rapporti sovietico-americani » 
e che possano essere avviati 
itegli Stati Uniti « sforzi vol
ti a salvaguardare la pace ». 

Carlo Benedetti 

Le reazioni nel Paese 

Pertini : 
«Trovare 
volontà 

e mezzi per 
stroncare 

l'eversione» 
ROMA — Emozione e sdegno. 
nel Paese, e sopratutto negli 
ambienti politici, per il bar
baro delitto di Palermo. Se ne 
è fatto interprete lo stesso 
Presidente della Repubblica in 
un messaggio in cui esprime 
« il più profondo dolore e in
contenibile sdegno per il vile, 
criminale agguato ». Alla ve
dova, Pertini scrive di piange
re con lei « l'uomo giusto e 
coraggioso di cui ho cono
sciuto e apprezzato durante la 
mia visita in Sicilia l'ingegno 
e le grandi qualità umane, ci
vili e politiche ». 

Al presidente del Parlamen
to siciliano il capo dello Sta
to assicura che «la Repubbli
ca democratica saprà trovare 
la volontà e i mezzi necessa
ri per stroncare la cieca e 
barbara violenza eversiva che 
insanguina la nostra patria ». 
Altro messaggio Pertini ha in
viato al segretario politico 
della DC, Zaccagnini. rilevan
do che la spietata uccisione di 
Piersanti Mattarella è « un al
tro pesante tributo di sangue 
che la DC paga alla difesa 
della Repubblica e dell'ordi
ne democratico contro ogni 
tipo di criminalità eversiva ». 

Il presidente del Consiglio, 
Francesco Cossiga si è detto 
certo che « tutti gli italiani 
sapranno reagire anche a que
st'ultimo e tanto grave delit
to». « Le forze dello Stato 
— ha aggiunto — con la so
lidarietà e l'appoggio fattivo 
di tutti i cittadini, non lasce
ranno impunito l'assassinio di 
Mattarella, assicurando alla 
giustizia esecutori e mandan
ti». 

Messaggi di cordoglio e di 
condanna per il nuovo crimine 
sono stati inviati dai presidenti 
delle due Camere. Nilde Jotti 
e Amintore Fanfani. 

Per la DC sono immediata
mente partiti per Palermo il 
presidente del Consiglio nazio
nale del partito, Flaminio Pic
coli (anche in rappresentanza 
di Zaccagnini. indisposto) e il 
vice-segretario Gullotti. Zac
cagnini ha ricordato che Mat
tarella < è stato uno dei giova
ni più vicini e stimati da Al
do Moro, di cui condivise sem
pre visione e impegno politi
co*. Dal canto suo Piccoli. 
nel partire alla volta di Pa
lermo, aveva sottolineato che 
€ siamo tutti impegnati in un 
esame ormai serrato di que
sta situazione che cosi, dob
biamo dirlo, non può conti
nuare sema rischi mortali per 
la democrazia e per U. nostro 
Paese ». 

Il segretario confederale 
della CGIL. Fcliciano Rossit 
to, nel rilevare come i lavo
ratori e il sindacato abbiano 
già deciso in Sicilia una pri
ma. immediata risposta, ha 
sottolineato che « è più che 
matura anche un'adeguata ri
sposta nazionale ». Rossitto ha 
ricordato come il recente di
rettivo della Federazione sin
dacale unitaria abbia deciso 
di convocare un'assemblea di 
delegati operai e una manife
stazione unitaria contro il ter
rorismo in uno dei punti cal
di. ^Poiché non ha ancora fis
sato U luogo e la data — ha 
aggiunto Rossitto —, credo 
che questo gravissimo fatto 
imponga una decisione pron
ta e definitiva ». 

Anche il sindaco di Firen
ze. Elio Gabbuggiani. che e-
sattamente un anno fa aveva 
partecipato con Mattarella ad 
una manifestazione commemo
rativa della scomparsa di 
Giorgio La Pira a Pozzallo. 
paese natale dell'esponente 
cattolico, ha ricordato la fi
gura della vittima del nuovo 
agguato terroristico. 


